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CHECK-LIST DEGLI UCCELLI OSSERVATI PRESSO  
L’AZIENDA AGRICOLA “TENUTA CIVRANA”  

(PEGOLOTTE DI CONA - VENEZIA): PERIODO 2004-2009

Riassunto. La Tenuta Civrana, situata nella parte sud del territorio della provincia di Venezia, 
si sviluppa da nord a sud per una lunghezza di circa 4 km e per una larghezza di 1 km. Ha 
un’estensione di circa 400 ettari, dei quali due terzi coltivati mentre il restante è costituito da 
boschi, siepi campestri, canali e stagni, luogo ideale di sosta e rifugio di numerose specie di 
uccelli. Ventiquattro ettari di tali ambienti agro-silvestri sono stati riconosciuti come Zona 
di Protezione Speciale dalla Comunità Europea (IT3250043) e vantano la presenza di una 
numerosa garzaia che si distingue tra l’altro per la nidificazione di 7 specie diverse di ardeidi. 
Dal 2004 l’area è stata oggetto di uno studio approfondito durato più di un anno. Da allora 
la Tenuta Civrana viene monitorata con cadenza quindicinale per seguire l’evolversi dal punto 
di vista ornitologico di questo sito che si è dimostrato importante non solo a livello regionale 
ma per alcune osservazioni e nidificazioni anche a livello nazionale. Con questo lavoro si 
intende dare un quadro riassuntivo delle osservazioni effettuate dal 2004 al 2009 presso 
l’azienda per evidenziare l’importanza del sito come zona di rifugio, transito e nidificazione per 
numerose specie (161) all’interno di un territorio dominato da una matrice agricola altamente 
antropizzata.

Summary. Checklist of birds observed in the farm “Tenuta Civrana” (Pegolotte di Cona, Venice 
province, Italy): period 2004-2009.
The “Tenuta Civrana” farm, located in the southern part of the Venice province, extends 
for about 4 km in a north-south direction and is 1 km wide. It covers nearly 400 hectares, 
two-thirds of which are cultivated and the remaining third is covered by woodland, hedges, 
canals and ponds: ideal habitats providing rest and shelter for many bird species. Twenty-four 
hectares of this farmed and forested environment have been recognized as a Special Protection 
Area by the European Union (IT3250043); it harbours a large heronry, which represents the 
nesting site for seven species of herons. Starting in 2004, the area has been intensely studied for 
over a year. Since then, Tenuta Civrana has been surveyed every two weeks, in order to follow 
the evolution of its avian community, which has proven important not only at regional level 
but, for some species, also at national scale. This report summarizes observations collected in 
the farm from 2004 to 2009, to highlight the importance of the site as a sheltering, transit 
and nesting area for many species (161) within a territory dominated by a highly anthropized, 
agricultural context.

Introduzione

La Tenuta Civrana è un comprensorio agricolo ricavato dalla bonifica delle 
paludi del Cavarzerano (VE) eseguita attorno agli anni trenta, la cui altimetria 
varia tra gli 0,10 e i 2 metri sotto il livello del mare. 

Tale area si inserisce in un territorio agricolo caratterizzato da una bassa 
diversificazione ambientale, nel quale dominano le monocolture a seminativo e 
dove il paesaggio agricolo tradizionale è stato sostituito da un modello colturale 
di tipo intensivo. 

In controtendenza a tale sviluppo, l’area indagata è stata oggetto di numerosi 
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interventi migliorativi sotto l’aspetto della diversità ambientale. Il corredo 
arboreo è costituito da vaste superfici a pioppeto e da alcuni boschetti, distribuiti 
a macchia di leopardo all’interno dell’azienda. Vi predominano essenze ad alto 
fusto quali olmo, frassino, pioppo bianco e farnia, con sottobosco dove compaiono 
biancospini, ligustri e sanguinelle. 

L’area boscata di maggiore superficie delimita parzialmente una zona umida, 
costituita da due ampi specchi lacustri di acqua dolce, esistente dal 1987, 
ingrandita nel 1999 e nel 2003 con un bacino di fitodepurazione di circa 9 ettari. 
La zona umida è stata realizzata modellando alcuni naturali avvallamenti del 
terreno fino a creare un ambiente tipico degli stagni naturali d’acqua dolce la cui 
profondità massima arriva fino ai 40 cm. La vegetazione caratteristica è composta 
da tifa, canna palustre e da numerose specie di carice. Il complesso ambientale 
formato da aree umide e boscate è tutto ricompreso all’interno di un grande 
appezzamento regolare di circa 18 ettari di superficie. Per salvaguardare la sua 
valenza ambientale e, soprattutto, per evitare le azioni di disturbo dell’avifauna 
anche involontarie da parte degli operatori dell’azienda, si è operato recintando 
con una rete metallica mascherata da tamerici, sambuchi, sanguinelle, ligustri e 
viburni. Questa zona umida è affiancata sul lato est da un pioppeto di circa 6 
ettari, volutamente lasciato a libera evoluzione. 

Tutta questa zona di circa 24 ettari nel 2004 è stata designata come Zona 
di Protezione Speciale nell’ambito della rete ecologica europea Natura 2000. 
Elemento caratterizzante di tale tutela è la presenza, al suo interno, di una 
garzaia di notevole importanza (Barbierato et al., 2008) che nel 2009 vantava la 
nidificazione di 7 specie diverse di Ardeidi. 

Gli ordinamenti colturali a rotazione, la presenza costante di acqua all’interno 
di tutta l’azienda, il terreno lasciato a set-aside, i pioppeti, i boschetti, le siepi, gli 
stagni, i fossi mantenuti inerbiti, le carrarecce sono tutti elementi che valorizzano 
la zona dal punto di vista paesaggistico ed ecologico, favorendo la biodiversità 
delle specie sia animali che vegetali.

 
Materiali e metodi

La compilazione della lista dell’avifauna della Tenuta Civrana è basata sulle 
osservazioni effettuate dal gennaio 2004 al dicembre 2009. Il numero delle uscite 
è variato da due a quattro volte al mese; uscite particolari sono state dedicate 
per accertare le nidificazioni di specie peculiari e per stimare il numero degli 
Ardeidi coloniali nella ZPS. Inoltre sono stati raccolti i dati delle osservazioni 
effettuate dai proprietari dell’azienda, comprovate da materiale fotografico, e 
dalla campagna d’inanellamento effettuata da Luca Sattin nel 2008.
 

Risultati

Nell’arco temporale 2004-2009 nella Tenuta Civrana sono state contattate 
161 specie di uccelli, di cui 68 Passeriformi. Considerando l’intera comunità, 
46 specie sono risultate sedentarie, 54 migratrici, 25 svernanti e 36 accidentali; 
le nidificanti accertate sono 64 e 5 probabili. Delle specie osservate 41 risultano 
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essere di interesse comunitario essendo elencate nell’Allegato I della Direttiva 
Uccelli (2009/147/CE). Di queste 20 sono migratrici, 3 sono sedentarie, 8 
svernanti e 16 accidentali; le nidificanti accertate sono 7 e 2 le probabili. Nella 
tabella 1 sono riportate le specie e il mese di osservazione.

Conclusioni

La notevole varietà di specie rilevate è legata sicuramente alla presenza 
di habitat diversi e agli interventi gestionali effettuati. Va sottolineato che le 
attenzioni da parte della proprietà dell’azienda hanno portato inoltre ad un 
incremento del numero delle coppie di Ardeidi il quale è andato a stabilizzarsi fino 
a raggiungere l’attuale dimensione di circa 200 coppie. Questi dati confermano 
la garzaia di Civrana come una delle più importanti del Veneto, sia dal punto di 
vista quantitativo che qualitativo. Dall’esperienza maturata e dalle osservazioni 
effettuate con costanza negli ultimi anni emerge altresì che la contiguità con la 
Tenuta Agricola “Civranetta”, azienda di 158 ettari a conduzione biologica con 
siepi campestri di notevole valenza naturalistica, determina una sinergia e un 
equilibrio dinamico tra due aree caratterizzate da ambienti diversi, permettendo la 
presenza di specie altrimenti assenti. Si viene a creare così un mosaico ambientale 
che si pone come un’oasi di rifugio importante per la presenza, la riproduzione e 
il mantenimento di popolazioni faunistiche tra le più varie e ricche dell’entroterra 
non solo veneziano. 

Va inoltre sottolineata l’importanza del sito nell’ambito della rete ecologica 
Natura 2000 per il numero di specie, non solo ornitiche, che qui trovano riparo 
durante tutto o parte del loro ciclo biologico.
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Tab. 1. Check-list degli uccelli con mese di osservazione presso “Tenuta Civrana” - VE (2004-
2009).
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